
DOMENICA 
10 NOVEMBRE 1985 l 'Unità - ROMA-REGIONE 

Un'assemblea a Castel di Decima 

Lottizzano e vendono 
l'agro romano: 

30 aziende in pericolo 
Coltivatori, ambientalisti e consiglieri comunali comunisti per il 
blocco della cementificazione della campagna intorno a Roma 

Una tenuta agricola di Castel di Decima 

L'appuntamento per tutti, coltivatori, ambientalisti, dirigenti del Pei e del sindacato, era a 
Castel di Decima, nella fattoria della cooperativa «Nuova Agricoltura», quella nata otto anni 
fa, dopo l'occupazione delle terre abbandonate dal conte Vaselli. L'organizzava lo stesso 
partito comunista e nessuno è mancato. In discussione il pericolo che Incombe sull'Agro 
romano, la cementificazione massiccia. Almeno trenta proprietari terrieri stanno tentando di 
disfarsi (vendento e lottizzando) delle loro tenute per un totale di 16mlla ettari («pensate — ha 

ricordato il consigliere comunale Esterino Montino — che 
l'intera città abusiva delle borgate perimetrata ammonta a 
soli 5mila ettari...*). Ha cominciato Vaselli, ma anche Aldo-
brandini ha venduto le sue bestie e licenziato i coltivatori, e 
pure Acquaviva-Salvati, Boncompagni, Agribald, Sabera e 
Bagar, Serraggi ecc. Senza contare che perfino il Comune 
ritiene che sia più produttivo vendere il proprio patrimonio 
fondiario (8500 ettari) piuttosto che rilanciarlo sul mercato e 
che è ancora aperta la vertenza Maccarese che contrappone 
Tiri ai lavoratori. 

«Se continua cosi — ha denunciato polemico Antonio Ce-
derna — finisce che si costruirà pure sull'Appia Antica». Il 
fatto è che l'urbanizzazione non ha mai cessato negli ultimi 
venti anni di «succhiare» terreno e spazi all'attività agricola, 
Lo ha ricordato Sandro Del Fattore, altro consigliere comu
nale comunista, nella relazione che ha aperto l'assemblea. 

«Mille ettari l'anno — ha detto — sono spariti ingoiati dalla 
edificazione mentre di pari passo è proceduta la frantuma* 
zione della prorietà». 

Quali conseguenze ha avuto questo fenomeno? La prima, 
quella più vistosa è stata ovviamente la contrazione spaven
tosa dello spazio verde intorno alla città («oggi è la citta a 
circondare la campagna e non viceversa» è stato detto) men-
tre crescevano, spesso senza controllo, interi quartieri. Oggi 
il rischio è ancora più grave perché il territorio a disposizione 
è sempre più esiguo, e dunque l'anello «verde» sempre più 
stretto, mentre più aggressive si sono fatte le intenzioni del 
proprietari visto che solo la svendita dei 16mila ettari in 
pencolo significa un giro di affari di circa 2 miliardi. 

Come neutralizzare questo «attacco»? li Pei ha colto rocca* 
sione per presentare le sue proposte contenute essenzialmen
te nell'ordine del giorno presentato in consiglio comunale nei 
giorni scorsi e stille quali coltivatori e ambientalisti hanno 
espresso il loro parere favorevole. Pur suggerendo alcuni al
tri spunti, tipo quello sulla necessità di utilizzare in agricol
tura l'energia «alternativa», (sole e vento) avanzata da Gior
gio Nebbia; oppure quella di sottolineare con più forza il 
ridimensionamento del Piano Poliennale di Attuazione 

Sorpresa: 
riapre 

il centro 
storico 

Ieri mattina a sorpresa il 
centro storico di Roma è sta
to riaperto al traffico. Senza 
avvertire nessuno l'alt all'In
gresso delle auto private dal
le ? alle 10 nella zona com
presa dentro le mura aure-
liane è stato abolito. L'espe
rimento andava avanti dal
l'ultimo sabato dell'84. Gli 
assessori al traffico Massimo 
Palombi e quello alla polizia 
urbana, Carlo Alberto Ciocci 
avevano già dichiarato che 
la chiusura del sabato anda
va abolita perché inutile. «In 
ogni caso la revoca non arri
verà prima del 16 novem
bre», avevano aggiunto 1 due 
amministratori. 

Non si conoscono ancora i 
motivi di questa anticipazio
ne a sorpresa. Secondo un'a
genzia di stampa l vigili ur
bani hanno saputo «in via uf
ficiosa» che il provvedimento 
di chiusura era stato sospe
so. Si parla anche di una ria
pertura anticipata dovuta al
le condizioni eccezionali del 
traffico di ieri mattina per la 
manifestazione degli stu
denti e per l'inizio alPEur 
dell'"Asta Convention» degli 
8.000 agenti di viaggio ame
ricani. Nei giorni scorsi la 
maggioranza ha bocciato un 
ordine del giorno del Pel che 
chiedeva l'estensione della 
chiusura per fasce orarie del 
centro anche in altri giorni 
delia settimana. 

(Ppa), lo strumento che realizza il piano regolatore, come 
Invece ha fatto Antonio Cedema. I comunisti in pratica chie
dono di rivedere 11 piano regolatore «Ispirato a criteri espan
sivi», verificando la «quantità» di costruzioni ancora da rea
lizzare. E poi di definire un progetto organico per la tutela del 
patrimonio naturalistico che «esalti la vocazione produttiva 
del territorio». Senza dimenticare l'obiettivo principale che 
ha in realtà riuniti tutti a Castel di Decima, e cioè la richiesta 
alla proprietà pubblica, Comune in testa, di rilanciare Io svi
luppo del proprio patrimonio. I consiglieri comunali comuni* 
sti inoltre vogliono una riunione del consiglio tutta dedicata 
al problema, per conoscere l'orientamento della giuria e del 
sindaco. Quanto a Decima dovrebbe diventare una sorta di 
punto «verde» sperimentale, un centro di documentazione e 
di discussione utile a tutta la battaglia per la tutela del patri
monio naturalistico. Lo hanno chiesto {comunisti, ma anche 
la Lega Ambiente (Gianni Squitleri) si è pronunciata a favore 
della proposta. Come risponde a tutto ciò chi ha alla fine la 
responsabilità di governare tutto il territorio regionale? Al 
momento solamente dileguandosi. Mentre gli interventi si 
succedevano numerosi, è infatti stata diffusa la notizia che 
per l'ennesima volta è andata deserta la riunione della com
missione agricoltura regionale: stavola non si è presentato 
l'assessore, le altre volte era assente la maggioranza. 

Maddalena lutanti 

Una petizione del Pei raccoglie 1200 firme per la revisione del piano di zona 

' palazzi, alt al cemento» 
A Colli Aniene chiedono verde e servizi 

Lasciare libere le aree non edificate - Stipulate convenzioni con società private che non hanno realizzato le opere di urbaniz
zazione - Necessaria una variante per reperire aree di salvaguardia ambientale, per lo sport e per le strutture socio-sanitarie 

I I I 

Palazzi moderni, scuole elementari, un centro anziani, 
un altro socioculturale e polisportive che ormai funziona
no a pieno ritmo anche se sono sorte dal nulla e tra mille 
difficoltà. Tutto questo (e non solo) è Colli Aniene, un 
quartiere tagliato in due dalla via Palmiro Togliatti, a due 
passi da Tiburtlno III, che nel prossimo duemila sarà pro
babilmente il cuore dello sviluppo della città nel quadran
te est, ma che ha bisogno ancora di tanto. Del verde, prima 
di tutto, di impianti per poterne usufruire, di asili nido, di 
ulteriori attrezzature sportive e di servizi. 

Un quartiere. Insomma, a luci e ombre, con più di venti
mila abitanti, con una struttura edilizia quasi Interamen
te cooperativa, cresciuto su un plano di zona che però non 
è mai stato realizzato compiutamente. Il progetto, infatti, 
fu consegnato nel lontano '64, e le amministrazioni di 
allora stipularono convenzioni allegre con le società pri
vate senza costringerle alla realizzazione delle necessarie 
opere di urbanizzazione. Di qui il disordine urbanistico 
che rischia di bloccare 11 processo di sviluppo del quartie
re. Proprio per recuperare il ritardo di quanto non è stato 
fatto, li Pel ha elaborato nel corso dell'ultima campagna 
elettorale una proposta che si sta concretizzando in questi 
giorni. La sezione ha diffuso tra la gente una petizione da 
sottoporre al vaglio del consiglio circoscrizionale In cui si 
chiede 11 blocco temporaneo del rilascio di ogni concessio
ne (una richiesta sufragata tra l'altro dal fatto che la 

grande area è ormai costruita all'ottanta per cento) come 
pure il rinnovo di altre autorizzazioni per altre costruzioni 
di qualsiasi tipo. In sostanza si reclama una revisione ge
nerale del plano di zona. Un alt al cemento per lasciare 
spazio ai servizi e al verde. 

La petizione non è anomala, perché legittimata dall'ar
ticolo 24 del regolamento del decentramento amministra
tivo, che in questo caso viene applicato per la prima volta 
In assoluto. E ha incontrato tanto successo tra i cittadini 
che addirittura è stato superato il «tetto» richiesto di «sot
toscrizioni»: ne bastavano mille, ne sono state raccolte 
duecento in più. Il 19 novembre il consiglio clrcoscrizonale 
tornerà a riunirsi e in quella sede verrà esaminata l'am
missibilità delle richieste. 

«Chiediamo Insomma — sostiene Luigia Di Virgilio, se-
§retarla della sezione — di fare ordine nel caos provocato 

a una serie di «dimenticanze» volute dalla amministra
zioni democristiane e una verifica su alcuni elementi che 
noi riteniamo della massima importanza. Il restringimen
to degli spazi verdi ha creato di fatto una pericolosa alte
razione dell'equilibrio ldrogeologlco con rischi di paurosi 
allagamenti. Se ne è avuta la prova con l'alluvione e lo 
starTpamento dell'Aniene di circa due anni fa. E poi biso
gna Tare i conti con il traffico che non trova sfogo In 
nessun parcheggio e la mancanza di strutture sanitarie. 
Sono i costi che stiamo pagando per quel plano program
mato per un'area troppo grande e che quindi finisce per 

essere Ingovernabile...». 
Così 1 comunisti si sono messi al lavoro e con l'aiuto di 

urbanisti e architetti hanno elencato le priorità di cui do
vrà tenere conto la variante. Oltre all'individuazione di 
punti da destinare al verde, bisognerà creare veri e propri 
poli di conservazione ambientale per salvaguardare il ca
sale di via Grotte di Gregna e la tenuta della Cervelletta. 
Sarà necessario anche reperire spazi per l parcheggi (al
meno cinque metri quadrati per abitante) tenendo conto 
ovviamente degli insediamenti pubblici, di segnare un 
tracciato per una pista ciclabile e trovare un posto per 
ospitare un secondo mercato, (per il primo l'area è già 
stata individuata). 

Certo, per realizzare tutto ci sarà bisogno di soldi. «Que
sto è evidente — replica Luigia Di Virgilio — ma se c'è la 
volontà politica l finanziamenti escono fuori. La giunta di 
sinistra, tanto per fare un esempio, pur tra mille difficoltà 
finanziarie ha trovato 11 modo di portare a termine tanti 
progetti. Basta ricordare II completamento di ben undici 
edifici scolastici e il contributo di sei miliardi per le opere 
di urbanizzazione dell'ex cooperativa Auspicio, i cinque 
per le corsie laterali di viale Palmiro Togliatti e i tre per 
via Grotte di Gregna. Staremo a vedere se di fronte alle 
nostre richieste l'amministrazione di Signorello dimoste-
rà altrettanta sensibilità*. 

Valeria Parboni 

La società Arfim vuole sfrattare dieci negozi da piazza dei Cinquecento 

«Non possono cacciarci via dai portici» 
Si vuole ristrutturare il palazzo che ospitava l'hotel Continental - È un atto di speculazione edilizia? - La proprietà è anonima 
Gli esercizi aperti da trentanni - L'edifìcio era del fìnanziere Terruzzi, coinvolto nella vicenda Ambrosiano-Ortolani-Calvi 

L'edificio da ristrutturare con i negati minacciati dallo afratto iti piazza dai Cinquecento 

•Sono trent'anni che lavo
riamo in questi negozi, sotto 
i portici, e adesso ci vogliono 
cacciare via, così da un gior
no all'altro. Decine e decine 
di persone resteranno senza 
lavoro. E tutto questo perché 
qualcuno vuole speculare*. 
Questa è la denuncia di Fi
lippo Corvisieri, direttore del 

bar tabacchi di Piazza dei 
Cinquecento 52, «il bar di Pa
solini». Questo negozio e poi 
anche una profumeria, un 
cambio valuta, un altro bar, 
un negozio di numismatica e 
uno di fotografia, un'agenzia 
di viaggi si sono visti recapi
tare nei giorni scorsi la lette
ra di sfratto, firmata Arfim, 

una società che da poco più 
di un anno ha acquistato 
l'immobile che ospitava l'ho
tel Continental. Cosa vuole 
farne di questo palazzo? Che 
fine faranno quelle centinaia 
e centinaia di metri quadri in 
una zona strategica della cit
tà? Non è possibile saperlo, 
così come non è possibile sa

pere chi c'è dietro la sigla 
(Arfim) delta società. 

L'unica cosa certa è che 
anche la legge è dalla parte 
della Arfim. Nel progetto di 
ristrutturazione totale del
l'immobile vi è la clausola 
che consente la variazione 
della destinazione d'uso, che 
svincola, quindi, la proprietà 
dal concedere la proroga di 

sei anni per gli sfratti degli 
esercizi commerciali. Ma i 
commercianti dei portici 
non hanno nessuna inten
zione di rassegnarsi a que
sto. «C'è una vera e propria 
truffa in ballo — sostiene 
Corvisieri. L'Arflm dice di 
avere in mano una fattura 
che testimonia l'inizio dei la
vori entro l'anno dal ricono
scimento ufficiale del pro
getto di ristrutturazione, co
si come prevede la legge. In
vece, noi siamo sicuri che 
non è così e quindi l'Arflm 
deve rifare tutta la trafila 
burocratica e non può but
tarci fuori da un momento, 
all'altro». 

Questo edificio, ubicato 
tra pizza del Cinquecento e 
via Cavour, fino alla metà 
degli anni 70 ospitava l'al
bergo Continental, quattro
cento stanze. Poi, a prezzo 
stracciato, fu venduto ad 
una società che si dice faceva 
capo ad Angelo Terruzzi, il 
re del nichel, che però era 
anche azionista delia Basto-
gi. Contro Terruzzi, che negli 
anni 70 aveva acquistato pa
lazzi nel cuore di Roma per 
70 miliardi, rivendendoli poi 
a cifre enormemente supe
riori, qualche anno fa fu 
spiccato un ordine di cattura 
per «illecita costituzione di 
disponibilità finanziaria al
l'estero». Ma il finanziere 
pensò bene di riparare all'e
stero, probabilmente a Mon

tecarlo città di residenza del
la moglie, sottraendosi così 
alle indagini che lo vedevano 
collegato anche alle vicende 
dell'Ambrosiano, Ortolani, 
Calvi & C. Il nome di Terruz
zi è stato fatto anche per la 
cordata di compratori del 
Corsera-Rizzoll. 

Dopo Terruzzi il palazzo di 
piazza dei Cinquecento è 
passato in varie mani, per fi
nire in quelle dell'Arf im, una 
Spa con sede in via Carpi 6. 
Chi ci sia dietro questa sigla 
non si sa, così come non si 
conosce il progetto di ristrut
turazione del palazzo. «Che 

• ne sarà di noi? Delle nostre 
famiglie? Dei cento dipen
denti?» — si chiede Corvisie
ri —. Già lavoriamo in con
dizioni assai precarie, tra 
mille rischi: la zona della 
stazione, non dimentichia
mo, è pericolosa, è un luogo 
abituale di incontro della 
malavita e 1 due bar dei por
tici sono tra i pochi che re
stano aperti tutta la notte. 
Ma ciò nonostante non vo
gliamo lasciare la nostra at
tività. I lavori di ristruttura
zione si possono fare con noi 
dentro. Siamo disposti ad 
avere i negozi circondati da 
ponteggi e transenne, perché 
anche se diminuirà l'attività 
siamo sicuri che comunque 
non cesserà». 

Rosanna Lampugnani 

didoveinquando Una scena di «Voglio 
andare al mare». 

regia di Renato Mambor 

Dentro le stanze di un albergo 
due cameriere giocano al teatro 

• VOGLIO ANDARE AL MA
RE-. di Lelia Stagni, regia di 
Renato Mambor, scene di An
tonio Fiorentino. Interpreti: 
Gisella Brunato Bellocchio e 
Leila Stagni. Teatro Politec
nico. 

Spesso (e malvolentieri) 
cameriere non si nasce, piut
tosto ci si diventa per neces
sità. E c'è anche chi, come le 
due protagoniste di questo 
spettacolo, si trova a riordi
nare le stanze degli alberghi 
estivi nella speranza di met
tere da parte 1 soldi per poi 
tentare, d'inverno, la strada 
del teatro. Così, fra una rl-
flessoine e l'altra, tra una 
fantasticheria e l'altra, le no
stre due cameriere occasio
nali si rinchiudono nella 
propria stanza per giocare al 
teatro: delle due. una recita 
la parte del grande regista 
che sta facendo un provino 
ad un'esordiente, l'altra, in
vece, si sottopone all'esame 
recitando Genet. 

La citazione di Genet è so
lo uno dei tanti richiami al 
modello — dichiarato — 
dall'autrice: Le serve Ma 
ben lontano dal raggiungere 
t livelli deil'«orlglnale». II 
punto forte di questo lavoro 
ci sembra risieda proprio 
nella scena del «gioco del tea
tro» cui si è accennato, dove 
in particolare Gisella Buri-
nato ci offre un delizioso ri
tratto del regista cinemato
grafico che tra un rovello In
tellettuale e l'altro soppesa 1 
seni dell'attricetta di turno. 
Non mancano, insomma, ac
cenni comici in questo lavo
ro che però alla fine sembra 

quasi irrisolto, privo di una 
conclusione che lo giustifi
chi fino in fondo. 

Resta — come dire? — il 
ritratto d'ambiente, il gioco 
continuo nel quale le due 
protagoniste si divertono a 
ricostruire la personalità de
gli ospiti dell'Albergo Mira-
mare dagli oggetti che questi 
lasciano nella stanza prima 
di scappare in spiaggia. Il 
pretesto, dunque, e allo stes
so tempo spiritoso e interes
sante, ma allo spettacolo 
manca una vitalità dram
maturgica che irrobustisca il 
tutto e soprattutto manca 
una costruzione credibile del 

rapporto che awicna o al
lontana — a seconda dei casi 
— le due amlche-cameriere-
attrici: forse proprio in que
sto senso sembra svanire 
d'un colpo l'ispirazione di 
fronte al modello di Genet. 
Per il resto, questa ora e un 
quarto di rappresentazione 
sfugge via rapidamente, so
stenuta dal ritmo appropria
to che il regista Renato 
Mambor ha voluto imprime
re allo spettacolo, puntando, 
appunto, sullo schizzo figu
rativo. più che sul dipinto 
compiuto. 

n* fa. 

• UN PITTORE ETIOPICO — Il massimo pittore etiopico vi
vente. Afewerk Tede, presenterà a partire dal 12 novembre presso 
la sede romana dell'Istituto Italo-Africano una nutrita selezione 
delle sue opere. Cinquantatreenne, Afewerk Tede è artista di 
fama internazionale che ha già esposto a Mosca. Leningrado, 
Bonn, Berlino Est. Washington, New York, S. Paolo del Brasile. 
Una sua opera è alla Galleria degli Uffizi. La sua pittura mantiene 
il sapore della millenaria iconografia etiopica pur nella rivoluzio
naria innovazione stilistica operata grazie alla lezione tecnica dei 
grandi della tradizione pittorica europea e ad una abiliti creativa 
profonda e geniale. La mostra resterà aperta al pubblico fino al 19 
novembre. 
• FONTANE A VITERBO — È il titolo del nuovo volume di 
Cecilia Piana dei Fratelli Palombi Editori. Scoprire, attraverso il 
gioco delle pietre e dell'acqua — presenze vive nella ritta — il filo 
della tradizione classica». Fontane-emblema della comunità; fon
tane-funzione (come ì lavatoi); arte scolpita nel grigio peperino a 
dare un volto armonico ad una piazza, ad un chiostro. Medioevo e 
Rinascimento, Settecento e «modernità»: la storia delle fontane — 
offerte allo sguardo e alla memoria — diventa la storia stessa di 
Viterbo; ddla creatività che ha gravitato attorno a questo piccolo. 
grande centro; della partecipazione che ha reso i cittadini, nei 
secoli, coautori e fruitori di un fatto d'arte e di vita. 
• DANZA 1988 — Gli assessori del Comune di Roma Ludovico 
Gatto, Gabriele Mori, Alfredo Antoniozzì e Carlo Pelonzi, domani 
alle ora 22, presso il ristorante Mavì, parteciperanno alla presenta
zione del premio «Beato Angelico per la danza 1966». Il bando di 
concorso, divulgato in Italia e all'estero, è aperto ai coreografi e 
ballerini, senta limiti dì età, di tutta le nazionalità. 

Musica, moda 
e «Delizie 

in passerella» 
Lunedi sera la Lega delle 
cooperative e mutue del La
zio presenta tutta la sua pro
duzione agricola. La manife
stazione si tiene alle 21 al S i 
Louis Music City (Via del 
Cartello, 13) sotto il titolo 
•Delizie in passerella», ovve
ro gastronomia, moda, mu
sica, allegria e.- Firmata dal 
consorzio Tecnoager. pre
sentata da Salvatori e Bra
canti (due di «Quelli della 
notte»), e allietata da altre fi
gure di spettacolo, l'iniziati
va servirà a conoscere I frutti 
di 200 cooperative e di 4.000 
produttori riuniti in consor
zio. 

Rugantino '85 
Sei nomi 

per un Trofeo 
Venerdì sera, nella Sala della 
Protomoteca in Campido
glio, il sindaco ha consegna
to il premio di poesia roma
nesca «Trofeo Rugantino 
1965». Il riconoscimento è 
andato a Giuliana Piccolo 
Staderinl, Elio Tartaglia, 
Tullio De Mauro, Luca Di 
Schiena, Giuliano Zincone, 
Alba Gonzales. Il «Ruganti
no», foglio satirico con cento 
anni di vita, ha avuto molte 
firme celebri, tra cui quelle 
di Giovanni Mosca, Federico 
Felllnl, Age, Scarpelli, Steno, 
Cesare Zavattini. 

Senna. Le Porr 
St. Nicolas. 1834 

Tevere-Senna, fiumi 
e città a confronto 

, ' » ' ' • - ~ * 

Domani e martedì a Roma 
e a Parigi si svolgono diverse 
manifestazioni per celebrare 
11 trentennale del gemellag
gio fra le due capitali sotto il 
segno, invero poco originale 
e suggestivo, di «Tevere-Sen
na: due città due fiumi». Do
mani il sindaco di Parigi 
Chirac, alla testa di una nu
trita delegazione, sarà a Ro
ma per inaugurare la mostra 
allestita in Palazzo Braschi 
sul ruolo del fiume Senna 
nella vita e nello sviluppo 
della metropoli francese. Il 
giorno successivo sarà il sin
daco di Roma ad inaugurare 

a Parigi una analoga mostra 
sul Tevere allestita nella Sal-
le Saint Jean de l'Hotel de 
Ville. 

La mostra della Senna, a 
Palazzo Braschi (che resterà 
aperta sino al 5 gennaio), è 
stata curata dal museo pari
gino Carnavalet e si propone 
di documentare due aspetti 
prevalenti: in quali modi, nel 
corso dei secoli, la Senna ha 
contribuito alla formazione 
di Parigi e quale può essere, 
oggi, il ruolo del fiume nel
l'assetto urbano e nella vita 
di una grande capitale. Sa
ranno visibili reperti archeo

logici. dipinti, sculture, inci
sioni e disegni; e poi grandi 
progettazioni urbane e una 
multivisione di circa 20 mi
nuti che, in modo spettacola
re, illustrerà le ipotesi di pro
getto avviate negli ultimi 
anni dal Comune di Parigi. 

In coincidenza con questo 
avvenimento, la Galleria del 
Centro culturale francese 
apre domani, nella sua sede 
di piazza Navona 62 
(1&30-20, domenica chiuso). 
la mostra sulla inondazione 
del 1910 a Parigi. 

Fantasmagoriche visioni 
sulla pista di ghiaccio 

Tre milioni di dollari profusi per la messa in scena del 
fantasmagorico spettacolo, 900 diversi costumi, effetti spe
ciali, numeri di alto livello artistico; e ancora beile musiche, 
scintillio di gioielli, un agitarsi di piume e di pellicce sulla 
pelle di splendide ragazze e di giovani atleti: questo è «Holl-
day On Ice» che dal 1 novembre (e fino al 1 dicembre) si offre 
al pubblico romano nella piazza Conca d'Oro. È 11 modo più 
ambizioso per celebrare 150 anni di vita di questa rivista che 
debutto nel 1935 a New York. Oltre 100 artisti si esibiscono 
sulla pista di ghiaccio, fra cui fanno spicco campioni olim
pionici, mondiali, di nazionalità americana ed europei (tra 
questi ultimi ci sono anche Ondrej Nepela e Zdenek Pazdlrek, 
cecoslovacchi, eccezionali pattinatori e perfezionisti di rara 
bravura). Del fitto programma ricordiamo •Arriva la flotta*. 
•Bolero» di RaveL «Central Park 1880». Lo spettacolo dal mer
eoledì alta domenica (ore 21,30 per I feriali, 15 e lt%30 per la 
domenica e 1 festivi). 


